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Agricoltura e sviluppo economico 

La leva 
della ricerca 

Come definire il ruolo e la portata dell'intervento 
scientifico in un quadro di riforma del settore agricolo 

La quarta conferenza agra
ria del PCI è .stata una im-
jH)itantc occasione per appro
fondire il dibattito su tutti «li 
aspetti dell'agricoltura italia
na. sulle cause della Mia ar
retratezza, sulle proibiste com
plessive di rilancio e riforma. 
Certamente uno degli aspetti 
meno indagati dal dibattito 
che si va sviluppando è il 
ruolo che ha avuto la man
canza o. quanto meno, la in
sufficienza dell'innovazione 
teconologica in vaste aree 
agricole, soprattutto al Sud e 
nelle fasce collinari e monta
ne. Strettamente collegata al 
basso sviluppo tecnologico del
l'agricoltura è la carenza di 
supporto della ricerca scienti
fica e la mancanza di una in 
fra.struttura in grado di tra
sferire i risultati della ricer
ca alla base produttiva, la co
siddetta « assistenza tecnica ». 

Cna considerazione da non 
trascurare è che la base prò 
duttiva dell'agricoltura è 
estremamente suddivida per 
definizione, al contrario del
l'industria. Ciò rende più dif
ficile l'organizzazione della dif
fusione della tecnologia. 

Ora. se gli obiettivi che si 
f ingono per l'agricoltura so 
no l'aumento, entro certi limi 
ti. della occupazione agricola 
(ed anche la piena occu|tìzio-
ne dei sottoccupati, come ha 
messo in luce Fabiani su Ri
nascita) v necessario un pro
ces so di « intensificazione col
turale » specialmente nel Sud 
e nelle zone collinari e mon
tane. 

I.e scelte tecniche sono le
gate strettamente alla stra
tegia di sviluppo prodotta n: 
in (piale misura e dove si 
devono |x>ten/.iaie le cosiddet
te •' produzioni agricole stra
tegiche » (ad esempio, cereali. 
carne, latte, zucchero) o le 
- produzioni tipiche mediterra
nee » (agrumi, olivo. frutta 
secca , ortaggi precoci, ecc . ) . 
Xon è questa la sede per ap
profondire il discorso, che co
munque va sviscerato sino in 
fondo perché ad esso sono le
gate le scelte di programma
zione della ricerca. 

Ambedue i gruppi di produ
zioni necessitano indubbiamen
te di un forte sostegno da par
te della ricerca che d e \ e pun
tare a quattro obiettivi fonda
mentali: difesa dell'occupazio
ne. aumento della produttivi
tà . miglioramento della quali
tà (non disgiunto dalla difesa 
di caratteristiche tipiche del
le specie e razze allevate tra
dizionalmente nel bacino del 
.Mediterraneo ed in Italia in 
particolare), indipendenza tec
nologica (ad esempio. |>er 
(pianto riguarda le sementi di 
cui o .siamo importatori o pa
ghiamo le royalties ai jcmen-
neri stranieri che le produco
no sul nostro suolo, rilevan
te è il problema del seme di 
barbabietola da zucchero). Ne
cessità vi è anche per le ri-
i c i c h e di tipo socioeconomi
co programmatorio. in stretta 
H la/ione con quelle aventi fi
nalità tecnologiche. 

Integrazione 
Naturalmente la ricerca è 

uno dei fattori strategici in
s ieme all'associazionismo dei 
produttori che d e \ e tendere ad 
una progressiva integrazione 
del momento agricolo zootecni
co con la trasformazione e 
commercializzazione. L'n altro 
fattore è costituito riagli ìn-
\est imenl i pubblici per infra
stnitture direttamente produt-
t i \ e quali l'irrigazione, e a ca
rattere c u ile quali la casa. 
l'elettrificazione, l'organizza
zione dell'istruzione tempo h-
l>ero cioè la elevazione della 
* qualità della Mia nelle cam
pagne r. 

Nel VJT3 la rosa media di 
latte delie \ acche in Italia è 
^tata inferiore dell'H'» rispet
to alla Frani la , del 15 « ri
spetto alla media comunitaria. 
del 21.ó » rispetto alla (Jer 
mania, del 34.2 o rispetto alla 
Olanda. I-a n->a media per et
taro del frumento tenero è la 
p:u bassa dei 9 Pac*i della 
CHE: quella del frumento duro 
• necessario per la pasta) è 
.nfenore del 40 "n a quella ot
tenuta in Francia. \xt s tesso 
avviene. per esempio, per le 
patate. 

Nel quinquennio 1971 19~.i le 
cifre spese dalle amministra
zioni pubbliche per ricerca 

agricola, sempre nei Paesi 
della CKK — valutate in mi
lioni di unità di conto per 
rendere direttamente confron
tabili le cifre - - sono passa
te da 12,2 a 13.8 per l'Italia. 
da 13,1 a 14.fi per il Belgio. 
da 2H.2 a 45.fi per l'Olanda, da 
45.fi a 7-1 per la Germania Fé 
derale. da 80 a 8(i per la Fran 
eia. Un altro dato: in Italia 
nel 1974 la spesa complessiva 
pubblica e privata per ricerca 
agricola è stata lo 0.19".. de! 
prodotto lordo agricolo mentre 
tutta la spesa per la ricerca 
del Paese (circa mille miliar
di) rapportata al prodotto lor
do totale del Paese ha rag 
giunto lo 0.95".,. Queste due 
cifre, insieme ai raffronti in 
ternazionali. danno una mi
sura certamente sommaria ma 
indicativa del sottosviluppo 
della nostra agricoltura. Sia 
detto per inciso, non è dispo
nibile attualmente nessun se 
rio studio che approfondisca 
il rapporto tra ricerca scien
tifica e sviluppo dell'agricol
tura. m altri termini gli effet 
ti economici della ricerca agri
cola. Addirittura le pubblica
zioni statistiche sull'agricoltu
ra non censiscono la spesa per 
ricerca nel settore! 

Investimenti 
Una prima richiesta che va 

avanzata è l'aumento progres
s ivo degli stanziamenti per ri
cerca agricola rapportandoli 
al prodotto lordo vendibile del 
settore in misura più vicina 
agli altri .settori di ricerca 
passando, ad esempio, nel "7fi 
dallo 0.2 allo 0.3".,. Un aumen
to eli questa entità \ noi dire. 
svalutazione a parte, portare 
i 24.39 miliardi del 1975 a 31» 
miliardi: continuando cosi per 
alcuni anni. Tale aumento. 
ovviamente, deve essere rigi
damente collegato a precise 
scelte di riforma degli istituti 
pubblici di ricerca basate sul
la individuazione di precisi 
ruoli caratterizzanti l'universi
tà, il CNR. gli istituti di ricer
ca vigilati dal ministero del
l'Agricoltura, ecc. Seconda in
dicazione: bisogna che l'im
pegno di ricerca cosi delìnito 
sia orientato su un numero di 
temi delimitato sui quali si 
concentri lo sforzo dei mezzi 
umani, finanziari e strumenta
li. L'attuale impostazione dei 
progetti finalizzati del CNR. a 
parte i contenuti che necessi
tano di una larga verifica so
ciale. è ancora organizzata se
condo il metodo degli inter
venti polverizzati, quindi cer
tamente a bassa efficacia. 

Importanza determinante 
per un reale sviluppo della 
agricoltura riveste la costitu
zione di una apposita organiz
zazione a carattere pubblico. 
articolata nel territorio regio
nale. e gestita dagli Enti loca
li (Comunità montane, com
prensori. consorzi di comuni. 
province) con la partecipazio
ne di tutte le comjjonenti so
ciali (sindacati, associazioni 
di produttori, cooperazione. 
ecc . ) . Finalità di questa strut
tura di tipo nuovo sono: il re-
cepimento delle esigenze di 
innovazione che nascono nelle 
varie realtà territoriali, i col
legamenti con le università e 
gli istituti pubblici di ricerca. 
il trasferimento delle soluzio
ni nuove proposte dalla ricer
ca scientifica agli operatori 
agricoli e alle piccole e medie 
imprese di trasformazione o 
produttrici di mezzi tecnici 

Aspetti specifici di questa 
azione sono la conduzione di 
sperimentazioni di nuove va
rietà e metodologie nel terri
torio cui sono destinate, il ri
levamento dei dati sociali, eco
nomici. tecnico produttivi e 
ambientali ai tini di una pia
nificazione zonale deH'aencoI-
tura e delle attività ad essa 
connesse, ed infine i problemi 
collegati all'informazione e 
alla qualificazione professiona
le. La Regione dovrà agire da 

| e lemento di sintesi e coordina
mento. 

E" chiaro che una proposta 
di questo tipo esige un ade
guato approfondimento. L'im 
portante è che si a w i i il dibat
tito sulla questione e he è cer
tamente una delle chiavi per 
una riforma della agricoltura 
italiana. 

Ennio Galante 

Onorato Castellino 
Il labirinto 
deUe pensioni 

IL MULINO 

Discusso a Milano il «caso» di Scienze politiche 

UNA FACOLTÀ SI INTERROGA 
Dopo die il vecchio corpo istituzionale si è dilatato a dismisura fino ad accogliere la marea dei nuovi iscritti, sono esplose tutte 
le contraddizioni . Una esigenza di autentica promozione culturale e di shocco sul mercato del lavoro che resta senza risposta 
Perchè ancora oggi non si riesce a sapere (pianti siano gli studenti lavoratori iscritti - Analisi e proposte alla conleren/.a milanese 

FIRENZE — Una delle severe sculture di Wotruba esposte al Forte Belvedere. 

MILANO, apu le 
« Perchè ti sei iscritto a 

Scienze politiche'.' ». 
« Mah. diciamo per impara

re, per capire Diciamo, ami. 
per imparare a capire, pei 
conoscere meglio la società ». 
« Vuoi laurearti per trovare 
un posto di lavoro migliore' » 
«Con i tempi che corrono il 
posto penso più a mantenerlo 
che u cambiarlo E poi. siamo 
seri. una luureu in Scienze po
litiche. oggi, la si può giusto 
incorniciai e ed attaccare al 
muro .\'o. se mai mi dovessi 
laureare, una sola cosa po
trebbe eliminare nella mia ci 
ta !a targhetta sulla portu di 
casa "Dòti." Augusto Rondel
la invece di Augusto Rondel
la punto e busta l'n bel salto 
di uualita. non ti pare')'. 

Augusto Rondella, anni Jli, 
impiegato di seconda catego
ria presso un'azienda metal
meccanica. sposato con una fi
glia di quattro anni a carico. 
iscritto al terzo anno di Scien
ze politiche Lo abbiamo incan
ti atu i enei di sera nella sede di 
ria Conservatorio Sei vecchio 
capannone un tempo adibito 
a magazzino dalla Chatdlon 
ed ogiii adattato ad « aula ma
gna ». la coniereuzu di incol
ta e in pieno svolgimento 

« All'unii crsitu dice Augusto 
— non vengo .spessissimo. 
Qualche gruppo di studio e 
poi. quando ce la taccio, gli 
esami Se ho dati sette e tutte 
le tolte mi sono chiesto per
che lo facci ti. a che cosa pò 
tesse servirmi Perche sono 
venuto a questa conferenza ' 
Appunto per capire perche lo 
taccio, a che <<»s« mi serve ». 

Augusto Rondella i ne con 
ironia il suo dramma di lavo 
latore-studente l.e raaioni per 
cui si e iscritto a Scienze po
litiche. in realtà, le conosce 
benissimo E conosce benissi
mo gli ostacoli, i limiti, le 
trust razioni che. in ques ta 
università, le sue aspirazioni 
sono destinate ad incontrare 
l.u sua ironia, in fondo, nusce 
proprio dalla coscienza di 
questo attrito, da questa stri
dente contraddizione. Il suo e 
un dramma collettivo, l.e sue 
domande sono le stesse che 
oggi si rivolge tutta una fa
coltà di li mila e 100 studen
ti. il HO per cento dei quali 
ha un lavoro risso. Ed e pro
prio per cominciare a rispon
dere a questi quesiti che il 

La mostra di Fritz Wotruba a Firenze 

L'uomo e le sue geometrie 
Uno ricerca plastica di grande potenza e rigore documentata dalla rassegna del Forte Belvedere 
La formazione e gli esiti più significativi dell'arte dello scultore viennese recentemente scomparso 

« S iamo tutti quanti seduti 
in un bell'angolino... I cespugli 
di rose sono alti quanto un 
uomo, e brillano attraverso un 
velo d'erbacce. Davanti alla 
loro finestra i Wotruba han
no un rosaio, e in mezzo ai 
calici gialli dei fiori si trova 
la " Ragazza ". una nuova sta
tua. H o l'impressione che non 
si tratti del suo lavoro mi
gliore. anche se è comunque 
un buon lavoro... ». cosi, m 
una nota dei Diari Robert 
Musil. nel 1939. Allora, come 
vedremo. Fritz. Wotruba e 
l ' au to re d e L'uomo sema qua 
lita si trovavano entrambi in 
Svizzera, in esilio, dopo l'eri 
trata delle truppe naziste in 
Austria. Per Musil. scompar
so nel '42. quella doveva es
sere la tappa terminale di 
una s t o n a arara di soddisfa 
zioni; Wotruba. più giovane 
di una generazione, subito 
dopo la fine della guerra ebbe 
m o d o di rientrare ne! suo 
Paese, continuando una felice 
carriera di artista e di inse
gnante 

A distanza di circa sei mesi 
dalla antologica svoltasi pres
so la Rotonda della Besana 
di Milano «con in più alcune 
esposizioni minori, alla Gal
leria Stendhal, ancora a Mi
lano. al Centro di sperimen
tazione artistica di Roma, alla 
galleria « Due I o r n » di Bo
logna». urw grande mostra 
dell'opera di Wotruba si e 
inaugurata nei giorni scorsi a 
Firenze al Forte Belvedere 
«fino al prossimo Io mag
gio». Rispètto alla rassegna 
milanese, come già accennato. 
a Firenze, sotto gli auspici 
deH'Ammintst razione provin
ciale. del Comune, della Re
gione. dell'Azienda o: Turi 
smo. dell'Ente provinciale per 
il T u i i s m o e dell'Istituto au 
s iriaco di cultura di Roni3. 
e stata raccolta tutta la pro
duzione dell'artista, ovviamen
te nei limiti del possibile. 
stante la non trasportabilita 
di opere insente in edifici 
pubblici. Alla mostra, come 
per dare uno spaccato di par
te della temperie culturale 
austriaca del tempo, si è rite
nuto opportuno abbinare altre 
iniziative: una rassegna docu
mentaria del compositore Jo
sef Matthias Hauer. un con
certo che sarà tenuto dal 
complesso « Die Kontraste ». 
alcuni fi lm (fra i quali opere 
di Reinhardt e Pabst ». per 
finire con una s e n e di con
ferenze sul p e n o d o in que
st ione. 

Dopo aver ncordato i rap
porti con Musil. sarà neces
sario ricordare alcune date 
fondamentali della vicenda di 
Wotniba. Nato nella Vtenna 
del 1907 i« stazione meteoro

logica per la fine del mon
do ». secondo una celebre 
battuta di Karl Kraus) da 
padre cecoslovacco e madre 
ungherese, Wotniba segue la 
trafila di molti giovani arti
sti di allora: l'apprendistato 
artigiano in una bottega di 
incisione di metalli e la fre
quenza della scuola d'arte ap 
plicata. Verso la fine degli 
anni 20 sono le prime sculture 
in pietra, nel '31 hi prima 
personale ad Kssen. l'anno 
successivo la prima parteci
pazione alla Biennale di Ve 
nezia. In coincidenza con la 
ascesa del nazismo, comin
ciano per lui molte difficolta. 
culminate nel 1938. anno del 
l'inizio dell'esilio a Zug. in 
Svizzera. Rientrato in patria 
nel '-l.V Wotruba fu chiamalo 
ad insegnare scultura all'Ac
cademia della citta natale. 
prendendo parte con grande 
energia alle questioni relative 
alla ncostniz ione del suo Pae 
se. Nel '4.">. riappare a Vene
zia. ed inizia una fortunata 
attività di allestimenti tea
trali. Da allora si succedono 
le mostre m tu'ie le parti 
del mondo, fino alla grande 
retrospettiva viennese del I9fi3 
e alle rassegne di Graz e 
di Piaga, nel '69 Infine. ìa 
morte improvvisa, il 28 ago 
sto del 1975, a poche setti 
mane dall'apertura della n-
cordata antologica alla Besa 
na di Milano. 

Convincimento 
Queste, in sintesi, le tappe 

più significaiìve di una vieen 
da fitta di nsultati . caratte 
r istua di un lavoro condotto 
con notevole lorza e con gin 
«•liticato convincimento Con 
questo l.u oro ].i mostra a 
Firenze offre, dunque. la pos
sibilità di fare i conti- con 
un complesso di piti di ottanta 
sculture, con ui.a ricca sezio 
ne di grafica e con la colla
borazione di un catalogo 
quanto mai pregevole e in 
vendita a prezzo contenuto 
(fra gli stnimenti della pub
blicazione. alla nota d'aper
tura di Ragghiami, fanno se
guito le testimonianze di 
Hochwalder. di Musi!, di Wo 
truba stesso , di Gasser. di 
Canetti. di Hoffmann. di Ador
no. di Sellner. insieme ad un 
completo apparato bibliogra
fico». 

La rassegna copre tutto 
l'arco dell'operosità del lo scul
tore. sono infatti presenti sia 
il Torso del 1928-"29 ( h e l'L'o-
mo in piedi del 74 , agli estre
mi della parabola. Sempre in 
vista di un discorso comples
sivo. quello che colpisce im

mediatamente l'attenzione è il 
continue» riproporsi dei moti
vi affrontati da Wotniba nel 
corso della sua ricerca: il 
torso. la testa, la donna sdraia
ta. l'uomo in cammino, ecco 
alcuni dei lenii che hanno 
alimentato la poetica dell'arti
sta. Temi e motivi, pur al 
l'interno delle varie accezio 
ni stilistiche, tutti aflrontati 
e svolti nel solco della figura 
umana, nel tentativo dram
matico di cogliere un'imma
gine plastica completa ed as-
soluta. 

Fm dalle sue prime prove. 
Wotniba e stato senz'altro un 
artista di notevole potenza. 
Opere come il Toiso «con 
una replica nel "3<M e L'uomo 
accoccolato del "29. ambedue 
in pietra, attestano un'mdub 
bla capacita di scavo. mu
tuata da un lato dalla cui 
tura espressionista «anche se 
.sempic al cu una di ogni 
deforma/ione • e dall'altro. 
forse (on piti verosimigiian 
za. daUj lezione di un suo 
maestro '.'"a* <:<dem:a. quel
l'Anton Ilanak » 187:> 1934». a 
cui va «erro il m e n t o di aver 
aperto la «.'rada ad una linea 
di ricerca plastica destinata 
a durare nel tempo nell'arte 
ausi naca 'da Wot rubli ap
punti». al suo quasi coetaneo 
Leinfellner. a Hoflehner. ai 
più giovane Bertoni» 

Più avanti nei tempo <a.s_-or 
bit» l'ini lnenra derivatagli 
anche ria M.uiiol». t-i < n < ;-.e 
Wotru'na. suiia s< orla di rivi
sitazioni cuiiisir. \;t!it- a cani 
biare il suo "cji.ii. aia attra
verso una piogies-sivji deca ri 
'sZloi.t- del t.i'to «!. i!oin;ni 
» si veda la H-ivide donna vi 
piedi dei '4».' < ;ir ioti il tar 
propria ui.a volontà rspre-
siva tutta concentrata sulla 
definizione di una serie di 
.stnitture, di chiara valenza 
geometnea icubi. cilindri. 
parallelepipedi». Dopo alcune 
esperienze di maggiore mor 
bidezza eseguite intorno al 
'50 «si pensi al calcare del-
YL'omo seduto*, nascono così 
opere di chiara impostazione 
architettonica. la cui genesi 
è da cogliere in una cali
brata accumulazione di bloc
chi. dai bronzi della Donna 
sdraiata del "M all'Uomo n 
cammino dell'anno successivo. 
Altre sculture, nella prospet
tiva accennata di sopra, n 
mandano più decisamente al 
cilindro, alla costnizione tu
bolare. forse con minor senso 
di convinzione (si vedano al
cune ligure in piedi realiz

zate a metà degli anni 50 
fino al grande Rilievo di 
Rritielles del 1957-'58». 

Durante gli ultimi anni di 
lavoro, all'interno dei quali 
mette conto ricordare la sua 
più che notevole attività di 
scenografo «soprattutto per 
classici c o m e Edipo re. Anti
gone ed Elettra ». Wotniba 
porta a compimento alcune 
opere di tema religiose» »i cui 

j tratti improntati a xm senso 
' profondo di .solitudine esisten-
j z.iale delle quali sono già sta-
j ti messi in rilievo su queste 
J colonne da Dario Micacchi ». 
i persistendo altresì in una con 
i tinua essenzializza/.ione. di ti-
j no geometrico stnitturale, del-
I la sua fantasia, c o m e atte-
i stano gli esiti della Crande 

scultura del >>5 o il Torso in 
marna» dei >>9 

Il tempo antico 
In conclusione, tornando a 

quanto detto all'inizio icioe 
ai rapporti con Musil». resta 
forse da ribadire la ]K>sizione 
COM particolare di Wotniba 
nell'ambito della cultura au 
sfnaca e mitteleuropea degli 
anni fra le due guerre Nato 
nei 1907. egli assiste tl^t ra
gazzo al dissolvimento del 
l'impero austro ungarii o nel 
1913 i 9 . . « | u e l buon tempo 
anti«-o — dice Musil — quan
d o « "era ancora l'impero au 
striai o. e s: poteva scendere 
dal treno del tempo, salire 
su un treno comune d'una 
ferrovia comune e n ton iare 
in patria » > 

Aldini dei suoi amici. più 
anziani di lui. saranno fra 
: protagonisti di quella i-ul 
tura il p n m o volume drl 
capolavoro di Musil esce nel 
1930. Berg. un altro amico. 
aveva composto Wozzeck nel 
"25. Broch. infine, pubbliche
rà / sonnambuli nel "32. tutti 
quanti alla ricerca di mezzi 
espressivi davvero nuovi, nel 
segno di una favolosa com
plessità di stili e di ricerca. 
Forse Wotniba su quel «tre
no del tempo » e salito sol
tanto in parte senza una to
tale consapevolezza. Ciò non 
toglie che quanto resta, an
che per la serietà e la pas
sione che si e s p n m o n o nella 
sua opera indichi in lui un 
personaggio di grande signi
ficato nell'arco della s tona 
della scultura del nostro se
colo. 

Vanni Bramanti 

consiglio di facoltà, sotto la 
pressione di tutte le forze de
mocratiche operanti nell'ate
neo. ha convocato questa con
ferenza 

La relazione introduttiva la 
tiene il professor Carlo Smu-
ragl'ut Ed è anche questo un 
segno del clima positivo nel 
quale e nata la con'crenzu 
l'n anno e mezzo fa qualcuno 
avrebbe voluto che Smttruolui. 
comunista, vice presidente del 
Consiglio regionale, emigrasse 
verso altri lidi Le caste ba 
rollali più intriganti e retrive 
avevano organizzato, con una 
grettezza senza precedenti, la 
loro biava coiujiunt di palaz
zo Assenze ingiustificate, rui 
vii. fughe precipitose, malat 
Ite immaginarie avevano co 
stellato, in un crescendo far
sesco. il tentativo di lare sca
dete i termini levali per la 
« chiamata » in cattedra Ora 
e Smaniglia die dal podio il
lustra i destini delle facoltà 

La conicienzu — ed e que
sto uno dei ti atti più signifi
cativi della sua impostazione — 
«apre» verso l'estetno. licer-
cu nella società civile, negli 
Enti locali, nel movimento de
mocratico. un interlocutore 
capace di innescare un piaces
si) di rinnovamento reale. 

Terra di nessuno 
Senza un rapporto positivo 

con le istanze nuove che emer
gono dalla società. Scienze po
litiche non potrebbe mai tla
vare la lorza di criticare se 
stessa Poiché questo, oggi, e 
il suo vero problema- rompe
re con un passato • ed un pre
senta che l'hanno vista cre
scere a dismisura, come una 
sorta di abnorme « terra di 
nessuno » 

Dopo la liberalizzazione de
gli accessi, in misura più ac
centuata. farse, che in ogni 
altra facoltà. Scienze politiche 
si e trasformata in una gran
de sacca di contenimento del
le spinte di massa all'istru 
zione università! m II vecchia. 
anacronistico corpo di facoltà 
nula sotto ti fascismo e desti
nato a produrre i quadri di 
piantatici ed i burocrati dello 
Stato si e dilatato e tia ai-
calta. senza sostanziali tra
sformazioni. la marea di quan
ti. già emarginati dai più alti 
livelli del sistema di istruzio
ne. si apprestavano ad entrar
vi. nel tentativo dì riappro 
priarsi della qualificazione 
professionale e della cult ut a 
che era stata loto negata. 

Una singolare serie di omer
tà — denunciata nel corsa del
la conferenza da alcuni ricer
catori dell'istituto di sociolo
gia — impedisce ancora oggi 
di sapere quanti esattamente 
stana gli studenti-lavoratori 
iscritti u Scienze politiche Ma 
i dati, mutuati da altre facol
tà italiane, possano facilmen
te attagliarci alla situazione 
milanese. A Torino — ha detti» 
nel carso della conferenza il 
professar Botine — // 7.i per 
cento degli iscritti ha un la
voro stabile, il 9 per cento 
un lavora .sultuaria. il 17 per 
cento studia soltanto II 9Ì per 
cento di coloro i quali hanno 
un lavoro stabile è un lavora
ture dipendente ed ha una 
matrice in larga prei ulema 
impiegatizia e piccola bor
ghese 

Le ci're milanesi, tenute ac
curatamente nascoste nel caos 
degli uffici amministrativi, non 
devono essere molta differen
ti. se ntm in s'urnatiire lerjatc 
non tanto alla natura della 
unti ei sita quanto alle duer 
se caratteristiche .socio econa 
miche deVe due citta E mn 
le statistiche, anche qualora 
lusserà note non farebbero 
che dare una dimensione nu
merila a falli tanailnli tisi 
bili ad ori h:o '•mìo i (.ini - -
attenua un bidello — 'ino al'.e 
sei di sera non «.; tede prati
camente 'U'ssuilO -

Perche i ìworatari studenti 
.\t iscrìt ano a S< ictr.f inditi 
die'' lui prima risjxista - ìa 
più semplicistica — potrebbe 
essere « perche e una facoltà 
facile » Ma i dati smentisco
no la superlemìe semplifica
zione tìi questa tesi Da una ri-
certa condotta ;/er 1 istituto 
di suciolmuii dai professori De 
FranceTrt r Trivellata sui !nu 
reati in Scirme ixilitirhe tra 
l! l'i", • ed ;.' ;•-,/ . iisnìtn i he 
qua-i il f.i iter cento ha >< e: 
lo quella taiolta iter « o<-c;i 
pars; di pr«»'r>>m; s<M-:a;; e 
«•u!T:ira*i cori m'i.*:::or compe
tenza i". e .solo l il per cento 
rrf'ihe •> r:chiedeva un impe
gno d; !dvii;n meno uravo»»» 
x:s;x-"o .iti .il*;r lai oi'a >• 

Cade cosi i;,i ìenhiu misti-
li azione quella di un unii er 
sita defittali filata peri he ah 
stiider.ti sono troppi e tro;t;io 
impreparati uriri di reali ti 
teressj eu'tura'i piccoli ar 
rampicatifi alla TU eri a del 
* pezzo di carta «. 

E' tero il contiariu e l uni 
rersttn che ad una domanaa 
di promozione culturale auten 
tica ha risposto a megli" non 
ha risposto, ton ìa dilatazio
ne abnorme di * esamifìct » 
dequalificati, autentiche « ri-
serre » m cui isolare l'istanza 
di una nuora qualificazione di 
massa 

IJO ricerca della laurea ap
pare in realta una motivazio
ne. certo presente, ma secon
daria Ciò che pc\a sembra 
piuttosto essere la riscoperta 
della politica e delle temati
che sociali da parte di strati 
crescenti di piccola borghesia 
l'n interesse nuoto al quale 
l'ur.irersita. immobile nelle 
sue strutture e nei suoi sche
mi culturali, non da risposta 

E' m questa luce che va 
i alutato il fenomeno della 
scarsa produttività di Scienze 

politiche /.'« esimimelo >• solo 
vi parte riesce ad esscte un 
a lauieificio » Sulla base del 
l'altissimo ma t'incuto delle 
iscrizioni, era stato previsto. 
a pai tu e dal 1974. un gettito 
annuo di lauree oscillante tia 
le :'ìt>0 e le 7(i0 unita Hit ulti
mi due anni hanno listo qtte 
ste pi elisioni realizzarsi al 
',0 per cento .US Inni cuti nel 
UI74. MÌO nel 197.') 

Sono dal; che consentono 
di misurine la delusione, la 
tinnitela Cifre che rnlettono 
le conti addizioni e le carenze 
di una incolta incupace di sta
bilire rapporti positivi sii nes 
.sti'i.suno dei due nauti sui 
quali dovi ebbe esseie imp'' 
guata quello di una iisposta 
costruttiva alla nuova domati 
da di cultinu e quella di una 
pi Olii la «giustificazione » sul 
mercato del lai aio 

Le statistiche dimosttano 
come, tra i laureati di Scien
ze politiche, uno su tre non 
trovi lavoro, come chi ti ava 
lavoro svolga munsio'u che 
nulla hanno a che veda e con 
gli studi compiuti, come chi 
già abbia un linaio non lo 
cambi dopo ti conseguimento 
della luureu 

Ma lermiiisi a questi dati 
surebbe un errai e Se una 
casa ha dimostrato la conf" 
renza di facoltà organizzati: a 
Milano e la presenza, anche 
all'interno dell'università, di 
lorze che taolioua e che pos 
sono cambiare la situazione 
A questa scadenza gli studen
ti ed un unte nucleo di pio-
fessuri 'precari e di ruoloi 
sano arrivati con un patri 
manto di studio, di battavlie 
culturali e politiche che deli
ncano con pi castane un fiati
le di lotta 

Amara tre anni la la fa
coltà di Scienze politiche di 
Milana, nata in moda strava
gante nel 19(i:'i. esisteva soltan
to sulla carta 40iit) studenti 
abbandonati a se stessi ed un 
gruppo di professori volonte
rosi cìie ogni mattina, punti 
gliosamente. si mettevano alla 
ricerca di un'aula l'bertt. or
ganizzavano seminari, gruppi 
di studio 

Oggi la facoltà ha congni 
stato una sede, ha ottenuto 
l'apertura nelle ut e sciali, es
senziale vista il gran numero 
di studenti lavoratori Scienze 
politiche, a dispetto di tutto. 
e riuscita, sia pure in ma
niera inevitabilmente fram
mentaria. a produrre cultit-
ìa. ad aprirsi alle nuove do
mande espresse da! movimen
to dei lavoratori l.u testimo
niano i numerosi corsi delle 
a 151) ore » organizzati negli 
ultimi due unni ali interna 
delle facoltà 

La latta contro la disgrega 
zione. dunque, in qualche mi
sura. ha iHigato Scienze poli
tiche — per usare un'espres
sione iHiradassalc — ha tro
vato la forza di combattere 
« contro se stessa » a. per me
glio dire cantra ciò che le 
forze dominanti avevano va 
luto che fosse 

Linee di azione 
Proprio imrtendo da que 

sto iKitrimatilo di lotte la con
ferenza si e proposta di arri-
iure ad un rapporta piti or
ganico con la tealta di una 
.società in tia.starniazioiie Ce 
riuscita'' Cenare lina risposta 
ii'iivoin na tre giorni di di 
battito siuninchcichhc ilai Il
io non cogliere l viti ecciti di 
mia pnifitrinatnu che ha ru 
dia siriratttitto liuti i dall'uni 
tersità la cimieienza poteva 
soltanto JHIÌ re da proiilcrm. 
villi! are delie linee di azione 
i he :et cssitano di una ieri li 
i a riel temiHi iisiieme alle 
'oize jiolitulie e sociali, al 
movimento da lai oratoti, a 
t;'i Enti lui alt Ed a questo 
« minuto 'tu siipnttt adempie
re coti i.'ijo'f e co'' diaiìita. 

le piojHtste uscite dalle ie 
lazio'it e dm dibattiti costi-
tinsi tu.o uni mi invito di rite 
rinculo una solida puittafoi 
ma di JKII lenza IJI facoltà di 
Scienze ixilittche sembra cer
care il proprio futura in un 
rapjmrto stretto un l'esigen
za di i;.ioia personale jiolitiio 
aiiiministiatiio ;>osta titilla ri 
t eri a di ivi ninno modfHo di 
si tinnirti 

r lkditr.amo creare - - ha 
detti- il pro'essor Martiivlìi 
— dei moderni esjiert;" de! 
la pubblica amministrazione-
ttio'i"rni t on nel senso team 
crat Ica ed efricientvtico del 
ter::iv:e, liimetitl ta/taci. in 
soranui di prtHi>ammare e di 
•]-'st,,r fa fAihtìca del territo 
i to e rjel contem/MI dotati di 
iva protiv.da cultura ;f>!itica 
cattai i ciac di ioaliere le COTI 
ìradrìizioni la natura e le 
In,re di st;lupn€i della stn le 
in . 

E' solo il liucsto quadro 
i he e oggi f/ossibtle dare una 
ris)/osta ai molti « iterchc » 
di chi oggi consuma ali inter
ro di una tale facoltà le prò 
•prie speranze di promozione 
culturale e professionale Con 
la conferenza qlt studenti ed 
i professori di Scienze politi 
i he hanno fatto la propria 
parte senza ladere nella ten
tazione di arrenarsi in difesa 
del proprio orticello dissesta 
to 

Ora le risjiOste toccano ad 
altri Sono le risposte che il 
morimento democratico atten
de da oltre un decennio si 
chiamano dipartimento, tem 
pò pieno, diritto allo studio. 
democrazia Si chiamano ri 
forma dell università e nuoto 
asse culturale 

Massimo Cavallini 

Dibattito a Roma 

sul l ibro di Boffa 

I comunisti 
discutono 

sulla storia 
dell'URSS 

Interventi di Ingrao, Pro
cacci, Spriano e L. Villarl 

I comunisti riflettono e di
scutono sulla storia dell'URSS 
e del movimento operaio in
ternazionale. dalla Rivoluzio
ne d'ottobre all'aggressione 
nazista, in anni duri e dram
matici. somma di e io isnu e 
sacrilìci. di successi e di er-
ì o n K' il periodo posto al 
cent i o dell'indagine svolta 
dal compagno Giuseppe Bot
ta nel libro edito da Mon
dadori iSta tu ì dell'I'mone So
lleticai .sul (piale, presenti 
l'aurine ed un uubblico molto 
tolto tia cui numeioM erano 
ì giovani, si e svolto l'altra 
sera un mteiessante dibattito 
.i!!.i Casa della cultura di Ro 
ina. Vi hanno partecipato, ol 
n e a Bolla, il compagno Pie
n o Ingrao. (indiano Piocac-
i'i, Lucio Villan e Paolo Spria
no 

I! lavoro di Buffa — come 
lia detto Procacci — è più 
che un'opera di sintesi. Ksso 
si presenta, con tutte le dif-
fìcolta di reperimento di fon
ti cronologicamente e tern-
toi talmente disper.se. come un 
momento di lottuia rispetto 
alla storiografia basata sulla 
categoria della « necessita », 
proioudaiuente deviante e in 
capace di giungere a giudizi 
critici fondai:. 

II (libati ito si e fermalo 
su alcuni unni] ciuciali: l'ul
timo Lenin ed il rapporto fra 
pensiero leniniano e politica 
di Stalin: la politica estera 
dell'URSS. !e scelte della Ter
za Internazionale e io svtiup 
pò del movimento operaio 
mondiale, toccando anche te
mi che si nfei iscono al pre
sente. 

Bolla, nei suo libio. ha po
sto l'accento — e anche l'al
tra .sera ha libadilo tale pò 
sizione — sugli elementi di 
novità dell'ululilo Lenin, sul
la coscienza cine che ej,li eh 
he della diammaticita delle 
circostanze e dei pericoli che 
si profilavano per il partito e 
lo Stato sovietici D: qui l'in 
s'.stere sia sulla necessita di 
un processo cii trasforma/io 
ne socialista lento e capace 
di guardate con attenzione a: 
pioblemi delle campagne, sia 
sull'esigenza di una « rivolu
zione culturale». 

Procacci ha uariato invece 
del jjermsmere in Ix'inn di 
una concezione elitaria del 
partito, con la presenza di eie 
menti di etlicientisino che ri 
compariranno nei periodi suc
cessivi. Ingiao ha colto la 
discriminante di fondo fra 
Lenin e Stalin nella diversi» 
visione del processi» iivolu 
zumarlo e nella diversa ami 
lisi delie lorze motrici della 
rivoluzione. La strategia sta 
limanti assunse intatti come 
e lemento decisivo la forza 
dello Stato sovietico e questo 
provoco conseguenze enormi 
sul movimento operaio mter 
nazionale, ("e un I.enin tutta 
via in cui e presente una vi 
s:one della costruzione del 
l'unita di classe, della dialet 
tic.» determinata dal modo 
in cui le contraddizioni del 
la so'-ieta si nflettoni» nel pai 
tito. d i e non sempre vmuta 
pienamente il momento della 
differenziazione e del contra 
sto. per cui la tematica delle 
forme istituzionali, quello che 
noi oggi chiamiamo un «ga
rantismo a più aito livelli» ». 
scivola in zone d'ombra Pei 
questo nel rapporto denincra 
zia socialisti»» occorre saper 
cogliere le novità «he oggi 
introduciamo Ma il nostro 
discorso sulla « via italiana » 
— h;t detto ancora Ingrao — 
non ha t o m e . ipuiodo il rita
glio di una particolarità na 
z.ionale < per cui il fenomeno 
staliniano, ili quanto fnitu» 
d: un arretratezza non nostra 
non ci riguarderebbe», ma la 
costruzione di un nuovo m 
teniazionalisrno che cerca ri: 
registrarsi ad un livello che 
guarda allo scontro d: classe 
s i scala mondiale 

Ingrao ha insistito quindi 
sul l 'appono della esperienza 
dei fn»nti popolari in Spagna 
e Francia, che segnano con 
traddizioni di tipo nuovo, for
ze sociali che si spostano, e 
j>esano quindi suiia nuova pò 
l u n a della Terza Intemazio
nale. 

Spriano ha insistito suil'im 
portanza dell'ultimo Lenin. 
della coscienza che egli ebbe. 
assai profonda, dei pencoli 
della coercizione e dell'uso 
repressivo dpila macchina del 
vecchio e nuovo -Stato, men 
tre Lucio Villari ha indicato 
in Bucharin il d ingente che. 
proprio rifacendosi a tale IJ-
n:n. comprese senso e signi 
rii*ato della stabilizzazione ca 
pitalistica ed ipotizzo un mo 
delio di socialismo aperto al 
rapporto stretto con ì biso
gni dei contadini e da co 
s tnurs i sui tempi lunghi. 

II libri» di Boffa — un'ope 
ra che si consiglia e stato 
detto, e che e opportuno leg 
gere — p r o p n o per la discus 
sione che suscita su punti fon 
damentali non staccati dalia 
problematica e dalle lotte del 
presente, viene incontro ad 
una domanda culturale e pò 
litica assai avvertita Molte 
questioni sono certo ancora 
aperte — ha detto lo stesso 
Boria — ma ne discutiamo 
con la coscienza di un'unita 
crescente della s tona del mon 
do. come questioni nostra 
c:oe, che ci riguardano da vi 
( ino e di cu: siamo partecipi. 

g. be. 
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